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1 Unità 
CONTINUA IN TUTTO IL PAESE LA LOTTA CONTRO GLI USURPATORI 

Arresti e repressioni 
antipopolari in Persia 

Cauta conferenza s tampa dello Scià 

rale Zalicrii ha formato il nuovo 

Il tfem'* 

governo 

T E H E R A N , 23. — Starna-] ti del gruppo variainvntarr 
ne alle 0,30 (ora locale) ti del movimento nazionale di 
noverilo Zahedi e sta'o pre-, Mossadcq e quaranta inombri 
saltato allo Scià. ' del « Tudeli >., Altri 74 meni­

li nuovo governo risalta bri di questa partito XH m u ­
cosi jormato: Primo HiiHiòlroJ bcro stati urrcs tnt i nella tif-
gen. Faziollah Zahedi: Agri-' ladina di Zandjan (uell'Azcr-
coltura, Ahniad Hossetn; Sa-^agiant e numerosi altri in 
nità, dott. Djahashah Saleh;i ' « r 'V l>rovince. mentre il leu-
Finanze, Ali Aminì; Giusti-1 dor del partito persiano (so­
sia, D]ami Akìiavi; Lavoro,' ciulistu) llesse'm Zirakzadeh, 
Abol Chat-sem Panahi; Eco-\>ll>U> come aperto sostenitore 
ììornia, dott. Dar llomapitu;1 f , i Mossadeq si è xiiiciririfo 
Comunicazioni, Ilassan Alo//-! tagliandosi le vene dei polsi. 
radeh; Poste, gen. / /ossemi Il coprifuoco ut ci(/« con-
Farzanegan. \tiuua anche se è stato dimi-

Pochi sono i commenti de-limito di un'ora: pattuglie di 
gli ambienti politici sul nuo-\truppa in assetto d, guerra 
va governo. E' tuttavia dif-] perlustrano le vie mentre i 
fusa l'impressione che i dr- r a r r i «rinfili bloccano gli in-
putati avversari dì Mossadeq' croci stradali. Dalle province 
nel disciolto Pa r l amen to , s ia- ! continuano a giungere notizie 
no assai poco soddisfatti del-'di scontri armati fra /'• trii}>-
la nuova compagine gover-i pe dello Scia e gli oppositori 
nativa. \al colpo di Sturo: particolar-

In serata lo Scià ha oijerlo' niente cruenti sembrano ex-
ai giornalisti un ricevimento «ere stati quelli di Pnramlilk, 
nel palazzo di Saadabad nel' " 1M km. da Teheran, e di 

~rso de l quale ha fatto al­
cune alehiarazioni. « La Por­
sia — lia detto — ha bisogno 

' d ' a i u to . Noi non chiediamo 
aiuti a nessuna nazione in 
par t ico la re , ma dobbiamo e s ­
sere a iuta t i a l t r iment i la lot­
ta cont ro la nost ra precar ia 
s i tuazione a t tua le sa ia t r e ­
menda >». Richiestogli se l'Iran 
accetterebbe aiuti anche dal­
l'Unione Sovietica lo Scià ha 
risposto che e disposto ad ac­
cettare aiuti da chiunque: 
« I negoziat i in corso con la 
Unione Sovietica — hi. ag­
giunto il sovrano — ^onti 
n u e r a n n o poiché il governo 
del l ' I ran è t e m p r e desideroso 
di ragg iungere un accordo 
con l 'U.R.S.S. ». 

Sui rapporti con l'Inghil­
terra lo Scià ha affermato 
che *< è ancora troppo presto 
per riprendere le relazioni 
con la Gran Bretagna >. di­
chiarando che « il movimento 
iniziato due anni fa cor r i ­
sponde alle esigenze del p o ­
polo pe r cui il governo a t ­
tuale persegui rà la stessa po ­
litica nazionale ». /{ sovrano 
si è qu indi d ich ia ra to sicuro 
del sostegno del W c-'" della 
popolazione persiana. La sua 
res idenza , tu t t av ia , e ancora 
circondata dai carri armati. 

Le notizie che provengono 
da tutto il Paese non confer­
mano certamente questa si­
curezza più o meno fittizia 
dello Scià. Il giornale, indi­
pendente K e y h n a n scriue og­
gi che il governo del gene­
rale Zahedì ha fatto arresta­
re 200 esponenti nolitic'x del­
l'opposizione fra i quali la 
maggior parte dei «*<S deputa-

Semirom, dove sono stati di­
sarmati j presidi di rmlizia. 

Il discorso di Di Vittorio 
nel dibattito alla Camera 

IKHFHAN — fili nomini della polirla ili Zahedi soim .stali SK uinzaKliitti per la citl.i a cari* rl|ar»> «mi 
1 murali con le quali la popolazioni- iraniana, in lotta per la stia iiulipi-iult'iizu, imitava «li a in r ruan i 

la caler 1«! .sfritte 
i tornarsene a casa 

U N ' A L T R A F A M I G L I A DI B O S C O N E R O M I N A C C I A T A D A U N F E R O C E A S S A S S I N O ? 

Due misteriosi casi di avvelenamento 
fanno sospettare nn mostruoso delitto 

Le vìt t ime: una vecchia e la nipotina di cinquanta giorni - Numerose persone intossicate in circostanze 
consimili - Un cane beve il latte della piccola Maria Grazia e muore poco dopo - Oggi l'autopsia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOSCONERO. 2\\. — Su 
Bo.seonero, un t ranqui l lo cen­
tro del Canave.se, a una t r e n ­
t ina di chi lometr i da T o r i ­
no, è cala ta l 'ombra fosca 
della t r aged ia : la gente del 
luogo, in piazza, nei cat te , 
nelle case, pa r la o rma i di u n o 
.spaventoso del i t to e la parola 
veleno vola di bocca in bocca. 

Una donna di 59 anni , e 
una b imba di 51) giorni a p ­
pena sono mor te in c i rcos tan­
ze mister iose, men t r e n u m e ­
rose persone sono s ta te col­
pite da forti dolori d i v e n ­
tre , da conati di vomito , s in ­
tomi chiar iss imi di intossi­
cazione. 

Oggi il magis t ra to dot tor 
Sever ino Rossi ha ord ina to 
l 'esumazione delle due sa l ­
me. 

P e r r icos t ru i re la vicenda 
ò necessario 1 isalire a circa 
d u e mesi la , (piando i coniugi 
Giuseppe Vit tone di (il anni 
e Domenica C b i a r t a n o di 5!) 
anni , dopo a v e r p ranza to v e n ­
nero colpiti da atroci dolori 
al v e n t r e . 11 iloti. Pao lo M o g ­
gia, medico condot to del p a e ­
se, dopo ave r sommin i s t ra to 
le p r ime cure , li d ichiarò fuo­
ri pericolo. I l 4 luglio però 
il medico ven iva nuovamente 
ch iamato al capezzale della 
Ch ia r t ano . L a donna ora gra­
viss ima. Con una nuova crisi, 
la povere t t a sp i rò t ra spasimi 
atroci . Non vi fu tu t tav ia a l ­
cun sospet to . 

Dopo circa d u e se t t imane a 
mezzanot te , il medico fu sve ­
gliato; la n ipo te dei Vi t tone , 
Maria Graz ia , figlia di Mar ia 
Maddalena Vi t tone e di M a t ­
teo Nei ra di anni 3fi. s tava 

Larghissime ripercussioni nel mondo 
per gli accordi di Mosca sulla Germania 

Entusiasmo nelle città tedesche — Londra riconosce l'importanza delle 
concessioni sovietiche — Dichiarazioni di Grotewohl al suo arrivo a Berlino 

L 'annunc io degli accordi 
raggiunt i a Mosca fra l 'URSS 
e la RDT, con le i m p o r t a n t i 
agevolazioni economiche e i 
credit i concessi da l governo 
sovietico al popolo tedesco. 
ed il discorso con il q u a l e 
Malenkov ha f r a t e r n a m e n t e 
auspicato che il popolo t e d e ­
sco p renda il posto che gli 
spet ta in una Europa pacifica 
h a n n o susci ta to e n o r m e i m ­
pressione in tu t to il ryo'ldo 

In German ia , in par t icola 

P i c s i d c n t e del Consiglio - -
e il fondamento della pace 
non solo fra la Germania e 
j .suoi vicini, ma fra la Ger­
mania e tutta l'Europa. Noi 
siamo pronti ad andare avan­
ti su ques ta r i a , come r i j>r i -
remo martedì alla Camera 
popola re. 

D o m a n i a mezzogiorno 
Gro tewohl e gli a l t r i m e m b r i 
del la de legaz ione s a r a n n o r i ­
cevut i da l P re s iden t e della 

i d e i l e . i Repubbl ica . re , a or iente e a occidente, i j i t cpuoonca . Pieck, al q u a l e 
nuovi svi luppi dell ' iniziativa (p re sen te ranno una relazione 
sovietica sono stat i accol t i !sul l 'es i to dei colloqui. 
con g r a n d e entusiasmo, no- | v notevole impress ione 
nos tan te 1 risibili e .-contati , , v , • . , - „ . „ . . - „ 
ten ta t iv i del Cancel l iere (hanno provoca to il discordo 
Adenauer di l iquidarl i come j di Malenkov e gli accordi 
* p ropaganda *. Da par te s u a | d i Mosca anche in Ingh i i t e r -
il leader socialdemocratico i r a , dove il Forcio» Office ha 
Ol lenhauer ha dichiara to c ' n e ; d l c h i a i a t o t h e * c troppo prc-
l 'Unione Sovietica i n t e n d e ' _ 
d a r e al la Germanici d e m o c i a - , 
tica u n a piena sovrani tà , per j 
c r e a r e cosi le basi di u n a ! 

sto per fare commenti >. A m ­
bienti ufficiosi a m m e t t o n o 
tu t t av ia a den t i s t re t t i che 
f le misure prese nel corso 
dei negoziati di Mosca rive 
stono una importanza note 
vole >•• 

Due ferii del mondo 
non mangia a sufficienza 
N E W YORK, 23. — Secon­

do s ta t i s t iche della Società 
geografica nazionale , due t e r ­
zi de l la popolazione m o n d i a ­
le r iceve un 'ai imcntaT . :one in -
siifliciente, sebbene !e risorse 
a l imen ta r i mond ia l i s iano t a ­
li da consen t i r e una n u t r i ­
zione adegua ta p e r tu t t i gli 
ab i tan t i del «lobo. 

mal iss imo. La piccola, che s i ­
no al lora e r a sempre s ta ta in 
buoniss ima sa lu te , e r a s ta ta 
colta improvv i samen te da t e r ­
ribili dolori , da conat i di v o ­
mi to . accompagna t i da bava 
verdas t ra e da u n a t r emenda 
a r su ra . Il medico corse alla 
casa dei Ne i r a , in via P i a v e 
41, ma giunse t roppo t a rd i ; la 
piccola era o rma i in agonia 
e mol i dopo qualche o ra . 

Cosa aveva in fe r i to la b im­
ba? Solo un po ' di lat te di 
capra , dissero i genitori . Non 
più di mezza scodella. M a t ­
teo Nei ra . s t ronca to dal d o ­
lore. afferrò la scodella di 
Maria Grazia e la gettò lon ­
tano nel cort i le di casa che 
è posto t ra i eampi alla pe r i ­
feria del paese . Il l iquido si 
spinse per t e r r a e il cane di 
casa, un cucciolo, ne leccò i 
resti . Qualche ora dono il ca ­
ne, mugolan te "cr il dolore-
correva impaur i to tier il cor ­
tile e poi si accasciava ful­
mina to . 

L ' accadu to lasciò esteri e fa t ­
ti i Nei ra , i qual i si p rec i ­
p i ta rono ad a v v e r t i r e il m e ­
dico condot to dot t . Moggia. 
Il do t to re a sua vol ta informò 
il S indaco di Bosconero. F o r ­
se il S indaco , p e r c h è r i t e n e ­
va impossibi le che nel suo 
paese potessero avvenir*- c r i ­
mini così mos t ruos i non d e ­
ciso di n o t t a t e il c^dp»"—• del 
cane a l l ' I s t i tu to di medic ina 
legale di Tor ino , ma ord inò 
un 'au tops ia al ve t e r ina r io del 
luogo. Nelle v iscere del cane 
si t rovarono res t i di sostanze-
tossiche m a n ien te d i a l l a r ­
m a n t e . Dopo circa 10 giorni 
l 'episodio fu d iment ica to . 

U n a se t t imana fa. però , u n 
nuovo fatto ha por ta to alla 
r iba l t a tu t t a la ques t ione . D u ­
r a n t e una bicchiera ta offerta 
dai coniugi Ne i ra a l cugino. 
cer to Alber to Polla ab i t an te 
a Mars ig l ia , t u t t i i c o m m e n ­
dali furono colpiti Ha dolori 
a t roc i . Gli stessi s intomi a c ­
cusati d:*"n C h e t a n o e da l ia 
piccola Maria Graz ia . T r a ­
sporta t i a l l 'ospedale di C o u r -
gné e sottoposti a ene r »'che 
l avande gas t r iche i " ^ i r a e 
il Pol la come anche gli a m i ­
ci. furono <l»«*»-: • ' fuori s e ­
ricolo. L 'esame degli intossi­
cati stabili però i sintomi di; 

un a v v e l e n a m e n t o provocato 
da sos tanze indefì> , ; '" A q u e ­
sto p u n t o si chiude la «-tona 

O r a è la magi.-~ti.itiua elio 
deve r eca re luce sulla fo-ca 
v icenda. 

Oggi a l le ore 1 (>,:«) il dot t . 
Rosso, il prof Sf»i"'<> Tovo, 
peri to set tore di Torino, h a n ­
no assist i to al l 'esumazione 
delle sa lme del la Ch ia r t ano 
e della piccola Mar ia Grazia , 
m e n t r e il marescia l lo dei ca ­
rabinier i di Volpiano ha o r ­
dina to il dissev»nollimep<<> del 
cadavere del cane . A B o b i ­
nerò si dice che non vi sono 
motivi pe rchè qua lcuno possa 
aver colpito così i n u m a n a ­
mente la famiglia Neira a m a ­
ta da t u t t o il paese . For.-e un 
pazzo, ci ha de t to Alber to 
Polla, cugino di Maria G r a ­
zia. un pazzo c r imina le . 

Ma il papà della piccol i . 

Matteo Nei ra . da noi a\ vici­
nato nel piccolo c imitero di 
Bosconero. ha m o r m o r a t o t ra 
le lacr imo: Io fio dei so­
spetti ,• • ca rab in ie r i sono sta­
ti avvertiti. Non -•"«•vo parla­
re prima die siano s tabi l i ' e 
le caii.se della mor t e di Mar ia 
Grazia e di. mia suocera D o ­
menico . 

PIERO .VOVELLI 

Accordo commerciale' 
fra Ungheria e Argentina 
B U E N O S AIRES , 23. — 

Un accordo commerc ia le fra 
l 'Argent ina e la Repubbl ica 
popolare unphe re sc v e r r à 
firmato d o m a n i a Buenos A i ­
res . L ' accordo p r e v e d e Io 
scambio di merc i p e r il va ­
lore di t r e n t a mi l ioni di dol ­
lar i a l l ' anno . 

Dichiarazioni di Naghib 
sulla situazione in Marocco 

« 1 popoli islamici devono unirsi per cacciare 
gli stranieri » - Un passo verso ì paesi arabi 

I L CAIRO. 23 . — I l colpo 
di S ta to f rancese nel M a r o c ­
co cont inua a susc i t a re aspre 
reazioni nel m o n d o a rabo . 

Il genera le N e g u i b . nel cor ­
so di un r i cev imen to offerto 
in MIO onore da l l e au to r i t à 
saudiane di Monna , ne i pres- ' , 

Abdol Na^ser , ha d ich ia ra to 
oggi al g iorna le Al Aliram 
che <« l'Egitto appoggia il p o ­
polo marocchino nalla *na 
santa lotta e non resterà 
inattivo dinanzi c.ll'aggressio-
ne compiuta in Marocco ... 

Nasser ha aggiun to che ' ' E -

(Continuazione dalla 1. pagina) 

cedent i del l 'on. De Gasper i , 
che « c o m m i s e r o l ' e r ro ic di 
identif icaie la democraz ia e 
il progresso con la s inis t ra 
e l ' an t idemocraz ia con la d e ­
stra >-. Ch ia r i to in tal modo 
ciò che i mona ich ie i si a t t e n ­
dono dal cosiddet to gab ine t to 
d'affari, De Francesco si sof­
ferma a i l lus t r a re a l cune r i ­
vendicazioni di c a r a t t e r e so ­
ciale che egli ha l 'ardii e di 
definii e dello vere e propr ie 
•• audacie •• che i par t i t i di si­
nistra non si sono mai sogna­
ti di avanza re . 

Sospesa a l le 13, Ja ceduta 
viene r ip resa alle Iti.riO con 
un discomo dell 'on. J E R V O ­
LINO. Ot t enu ta la fiducia ni 
Senato, i democr is t ian i '.vanno 
ev iden temen te c i edu to di p i -
ter t o m a i e indie t io sulla 
s t i ada del l ' - at teggi unen to 
nuovo - che volevano dai e a 
m t c n d e i e di voler imbocca­
re : il discorso di Je rvo l ino 
non cont iene infatti nessuno 
di quegli accenti in te ios- in»i 
che e i a n o stat i n leva t i "io ni 
or sono nel discoi so del - e -
na to ie d. e. Medici J e i v o l i -
no ha una sola p ieoccuna/ iD-
ne- «niella di l a r c t p t t e a P^l-
la che potiti con ta re sul .->»o 
del g ruppo e lo i icHe solo sin 
quando i ipetoi <i ped issequa­
mente la nolitica sin mu se­
guita da De G a s n e n . 11 o l o ­
g r a m m a di Pel la — dice 
l 'ora tole — i appi esenta ima 

novità nel la continui».i • , 
ma. tac iu te le ' novità -, è ro ­
to la cont inui tà della pol i t i ­
ca estoni , in terna , economi.-a 
e sociale di De Gasperi e h " 
interessa all 'on. .Tei volino. 

! punti sugli " i „ 
L 'o i a to r e d. e. t iene infine a 

m e t t e r e i p u n t i sugli , i , , pei 
q u a n t o r i g u a r d a le intenzioni 
d is tens ive del nuovo gover ­
no. Egli dice infat t i che oc­
cor re a t t e n u a r e l ' i n t e r p i d a ­
zione o t t imis t ica che da a l ­
c u n e pa r t i è s ta t a da t a agli 
impegni di Pel la pe r la ces ­
sazione del le d iscr iminazioni 
fra i c i t t ad in i i ta l iani . 

Alle 17,15 p r e n d e la parola 
il compagno Giuseppe DI 
V I T T O R I O e il suo discorso, 
che si p ro lunga pe r due ore 
abbracc iando il campo del le 
r ivendicazioni economiche e 
polit iche dei lavora tor i , cos t i ­
tuisce la pa r t e cen t ra l e della 
seduta pomer id i ana . 

Di Vi t tor io nota al l ' inizio 
che ques to governo 6 s ta to 
definito un ponte . Un ponte 
verso s in i s t ra o verso des t ra? 
S ta di fa t to che Pella non 
ha mentito il bisogno di p r e ­
c ludere ai monarch ic i e ai 
missini , con u n a recisa affer­
mazione di fede r epubb l i ca ­
na e ant ifascis ta , l a poss ib i ­
lità di appoggia re d i r e t t a m e n ­
te o ind i r e t t amen te il gover ­
no. E questa circostanza è 
impor t an t e pe rchè essa sta a 
significare che la g r a n d e b o r ­
ghesia se t t en t r iona le , a t t r a ­
verso un ponte ge t ta to a d e ­
st ra , vuole rafforzare le sue 
al leanze con l 'aristocrazia t e r ­
r ie ra del Sud al fine dì p r e ­
c ludere al le masse l avo ra t r i ­
ci la via del la direzione d e l ­
lo S ta to . Ma questo p r o p o ­
sito n o n è più realizzabile 
nell a t tua le s i tuazione storica 
a meno che non a i voglia t a - ì 
regred i re la società naziona 

to nelle fabbriche (anche in 
quelle s ta ta l i , on . Pel la!) e 
di porre t e rmine alle d i sc r i ­
minazioni che vengono ese r ­
ci tate a d a n n o non sol tan to 
dei nostri mi l i t an t i ma degli 
stessi a t t ivis t i del la C.l.S.L. 
che svolgono una quals iasi 
azioni' in d i te -a dei loro com­
pagni di lavoro. 

Di V i t t o u o esamina <>wi le 
dichiarazioni di Polla in m a ­
teria economica, no tando co ­
me e»h abbia e>p:es>o la 
buona intenzione di d i l a t a re 
la produzione e di e l im ina re 
cer te > t io /za tu re . .Mancano, 
p<-io, nelle pa io le pres iden­
ziali le indirà? .oni concre te 
-uj conio >i intende t r a d u r r e 
in real tà ques te intenzioni . 
Alle parole , d'alti a par te , t a n ­
no r iscontro i;jtt; de] tu t to 
oppost i . Nel l ' indi is t i ia .side­
rurgica , meccanica , tensile e 
mine ra r i a .si nota una s i tua ­
zione di CCÌM v e r a m e n t e m i -
piefl- iommte: HU mila opera i 
meccanici e siderurgic i sono 
stai , l icenziati e al t r i 11) m i -

i la cor rono lo ste--o pericolo. 
Sono ^tate ehui>e 164 fabbr i ­
che t e sa l i c o n 120 nula h-
cenziament i e oggi il consor ­
zio dogh indust r ia l i co tonie­
ri si p ropone di p iombare ri 
30 ' ' dei to!a< a u m e n t a n d o dr 
a l t r e t t an to Li disoccupazione. 

Di fronte it una ci ìsi di t a ­
le por ta ta si impone uno sfor­
zo per capovolgere la s i tua ­
zione. Bisogna che il gover ­
ni. impr ima una -volta a l ­
la s i tuazione cominc iando col 
v ie ta l e i l icen/iameif t : e con 
l ' i n e : e m e n t a r e la produz ione 
ai minor i costi possibili . Q u e ­
ste mi-sine a p r i r e b b e r o i] p r o ­
blema del col locamento dei 
prodot t i , ma ques to può e s ­
sere risolto agevo lmen te a u ­
m e n t a n d o ì consumi in te rn i 
e i n c r e m e n t a n d o le e s p o r t a ­
zioni. S i amo lieti che Pel la 
abbia acce t ta to un col loquio 
t ra .sindacati e governo pe r 
sospendere i l icenz iament i in 
attesa del c h i a r i m e n t o del la 
s i tuazione poli t ica. Si deve 
però a v e r ben ch ia ro che è 
impossibile ch iude re f a b b r i ­
che che r a p p r e s e n t a n o i po l ­

moni di grandi ci t tà come S a ­
vona , Te rn i . P iombino . Di 
fronte a ques ta crisi i n d u ­
s t r ia le è in gioco l ' indirizzo 
poli t ico del governo . Il caso 
del la Magona di Piombino , 
ad esempio , d imos t ra come la 
smobi l i tazione sia una conse ­
guenza di re t ta del l ' ades ione 
del governo al P i ano Schuman . 

SABATINI (D.C.) : Non è 
co^ì. Approfondisca il p r o ­
b l ema . 

Il piano Schuman 
DI V I T T O R I O : Lo faccio 

subi to . La Magona o t t enne 
macch inar i pe r un mi l ia rdo 
e mezzo che avi ebbero a m ­
m o d e r n a t o gli impiant i . Ma 
poiché nel f ra t tempo l ' I tal ia 
aveva ader i to al P iano S c h u ­
m a n la direzione della società 
si è rifiutata di procedere al 
r i a m m o d e r n a m e n t o pe rchè le 
prospe t t ive di svi luppo e r a ­
no f rus t ra te da l la c o n c o r r e n ­
za delle indus t r ie della R u h r . 
Di f ronte a .situazioni come 
ques te noi ch ied iamo, dice Di 
Vit tor io , che l ' I tal ia, p u r a d e -
tondo al Piano S c h u m a n , o t ­
tenga a lmeno l ' impegno che 
né una labbr ica n é un o p e ­
ra io i tal iani s iano e l imina t i 
dal la concorrenza dei m o n o ­
poli francesi e tedeschi . 

L 'on. Pella — prosegue Di 
Vit tor io — ha par la to di e l i ­
m i n a r e le s t rozza ture . Ma d u e 
sono le s t rozza ture che sof-
ìocano l 'economia i ta l iana: i 
grand i monopoli indust r ia l i e 
ì ' e levat iss imo livello del la 
r end i t a fondiar ia . Si cominci 
qu ind i col l imi t a re il p r e p o ­
te re dei monopol i naz iona l iz ­
zando alcuni g rand i c o m p l e s ­
si e is t i tuendo i Consigli di 
gest ione, cui il governo è i m ­
pegna to da u n ord ine del 
giorno Rapel l i app rova to a l la 
u n a n i m i t à da l la C a m e r a u n 
a n n o la. E si proceda nel 
con tempo ad u n a profonda 
r i forma ag ra r i a e alla m o ­
difica dei con t r a t t i r i ducendo 
la r end i t a fondiar ia e o b b l i ­
g a n d o i p rop r i e t a r i a i m p i e ­
g a r n e , una congrua p a r t e i n 
opere di migl ior ìa . 

Bisogna porre fine 
alla miseria del popolo 

le e d i s t rugge re le isti tuzioni 
democra t i che . Oggi la classe 
opera ia e i lavora tor i sono 
decisi a ' d i fendere a ol t ranza 
le loro conquis te . Tengano 
conto di ques to _ a m m o n i ­
sce Di Vit tor io t ra gli -,p-
plausi del le s inis t re — i fau­
tori de l l ' ape r tu ra a des t ra . 
„ . P a . ques ta premessa 
Vittorio 

Con mol ta efficacia il c o m ­
pagno Di Vi t to i io pone a q u e ­
sto p u n t o il p i o b l e m a d e l ­
la nazional izzazione ci le t t i VÌI 
dc l l ' IRI . l ' en te che a m m i n i ­
s t ra dec ine di mi l i a rd i del lo 
S ta to , senza a lcun control lo , 
rea l izzando a d a n n o del le i n ­
dus t r i e s t a t a l i gli interess i 
della Conf indus t r i a . Alla tes ta 
del l ' IRI fa il bello e il ca t t ivo 
tempo J mg. Bonino. Si t r a t t a 
di un piccolo despota , c h e 
t r a t t a a l t ezzosamente perf ino 
i min is t r i . Pochi giorni fa — 
dice Di Vit tor io — ho letto 
su un g io rna le che t r e m i n i ­
str i e r ano i n t e rvenu t i presso 
ques to s igno ie senza o t t ene re 
nul la . 

R U B I N A C C I : E' s ta to m a n ­
da to a c h i a m a r e , non s i amo 
anda t i da lui . 

DI V I T T O R I O : Ma è venu to 
a lmeno? 

R U B I N A C C I : Si. 
DI VITTORIO fsorr idendo) 

Mono male ! (7/arito a sinistra) 
La ques t ione è che ques to ing 
Bonino s p e n d e cen t ina ia di 
milion. non p e r r i s a n a r e le 
indus t r ie s t a t a l i m a pe r far le 
mor i re l e n t a m e n t e allo scopo 
di e l imina re pericolosi c o n ­
corrent i pe r l ' indust r ia p r i ­
vai,!. E lo scanda lo del l ' IRI 

'-..'•non finisce qu i . L"IRI, e cioè 
„ ' | u n en te s ta ta le , paga c e n t i -

passa ad esaminare i J - I- • J - - • •«_ *-
le dichiarazioni di Pe l l i co n i , l a d l m ' , l l o m d l con t r ibu t i 
minciando dal la promessa ri,p13*1 Conf indus t r i a . 
por re t e rmine alle d i s c r m u - ' I I c o m p a g n o Di Vit tor io 
nazioni tra ci t tadini Noi ic 1>:,s=a qu ind i in rassegna a l - . , 

' \\\' 

pol i t iche e d ip loma t i che i n ­
dispensabi l i p e r la r i p r e s a 
o rgan ica e c o n t i n u a t i v a degl i 
s c a m b i commerc ia l i con la 
Repubb l i ca P o p o l a r e Cinese . 
Il miss ino C O L O G N A T T I e 
il r e p u b b l i c a n o L A M A L F A 
svolgono q u i n d i d u e ord in i 
del g io rno su l la ques t ione di 
Tr i e s t e , sos tenendo , il p r i m o 
che la responsabi l i t à de l la 
pe rd i t a di ques t a ci t tà r i c a d e 
sul governo, il secondo che 
r icade su i fascist i . In f ine il 
c o m p a g n o N A T T A pro tes t a 
pe r la soppress ione inop ina ta 
di n u m e r o s e sezioni s t a c c a t e 
di i s t i tu t i s t a t a l i d i i s t ruz ione 
m e d i a e chiede c h e v e n g a n o 
r ip r i s t ina t e . 

Non essendovi a l t r i o rd in i 
del g io rno la sedu ta è tol ta 
a l le 20.20 e r i n v i a t a alle 16,30 
di oggi. 

cettiamo. 

conferenza fi a le q u a t t r o 
g rand i Potenze . 

P a r t i c o l a r m e n t e profonde) 
sono s t a t e le reazioni fra l a ; (tontinuanon» daiu ì . pagina) 

Il discorso di G.M. Malenkov 

si della Mecca, h a dichiarato - . )git to consu l te rà gli al tr i P a e -
¥ Siamo ritornati ai feiupijsì a rab i c i rca la oppor tun i tà 
delle Crociate. Si è recata «rj-jdi ado t t a re un a t tegg iamento 
•fesa ai nostri fratelli trni.?ai-i conìuru- a favore deliri e-uisa 
mani del Marocco nel a iomoi del Marocco , sot to l ineando 
delta lesta del sacrificio, / j i h e : » li Marocco non sarà 
popoli islamici dero i io v:«irsi' iudipctidcii te e l ibero s<' i.on 
senza indugio per cacciarci quando arra scacciato i (fa­
gli occupanti stranieri. .Su1 ditori ed i disfattisti i Quali 
tutti i Paesi arabi la d*scu*-i hanno mutato gli imvcrrjìisti 
dia gioca in favore del i:e-a rinsaldare il loro 'inr.tinia 
miro ; lo constatiamo tutt'ora^ s-ul Parse». 
anche nell'Iran dove iwaiii-' L"n proc lama per ia L ' o c a -
Oc la guer ra c i t i l e » . jz ione de l Marocco daul: IMI-

Dal canto MÌO li vice p re - j p e n a l i s t , francesi « ST.V.O i a n -
s ideme della Repubbl ica e g i - ' ciato <\ggi dai « Fratel : - :nu-
ziana, t en . colonnel lo G ^ i i a l ' - ^ ' m a n i ... da l l '* Associazione 
^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ i per Ja l iberaz ione 'lei nopoli! 

*l islamici ». da l l ' " A~so.~i.iz.o::ei 
dei g iovani m u - u l m a n : •• e ; 

: dall ' . . Ufficio del M a s h r e b .... 

. . . . . , e S h dice, che si 
Mabihsca la pr ior i tà dei d o ­
veri sui d i r i t t i perchè la c l a s ­
se operaia ha la coscienza d i 
aver s e m p r e adempiu to ai 
propr i obbl ighi verso l a co l ­
let t ivi tà nazionale e lo S ta to 
repubbl icano . Coloro che d e b -
bon 

A Charlic Chaplin 

è nato il 5" figlio 

LOSANNA, 23. — La m o ­
glie di Char l ie Chapl in , O o n a h 
O'Neil l , ha da to alla luce in 
una clinica di Losanna il suo 
qu in to figlio. I l bambino , che 
è. na to verso le ot to d i s t a ­
sera . pesa circa q u a t t r o c h i ­
li. Le sue condizioni e q u e l ­
le della p u e r p e r a sono ecce l ­
lent i . 

t r e i m p o r t a n t i ques t ioni . E 
dice che q u a n d o si pa r l a di 
politica de ! pa l egg io b isogna, PIETRO I N G R A O - direttore 
chiar i i e le cose. Giacche p o - j G l o r B J O Col«.rni . vice dlret. resp 
i r ebbe r agg iunger s i il p a r e g 
gio in una s i tuaz ione di m i -
i c n a . di so t toconsumi , di d i ­
soccupazione: il che non r i -

o o-ser r ich iamat i al r-; so lverebbe il pr«>blema p r i n -
tto di ques t i dover- - o n o i c i p e de l l ' economia i ta l iana 
"ce i g rand i ricchi a b b i - - c h e e t l u e l l ° de l l ' aumen to 

Stabilimento Tìpogr U.E.S.1.S.A 
Via IV Novembre. 149 

spett 
invece 
b.cati ni loro privilegi , decìsi 
a inc rementa re = loro profi t­
ti s f ru t tando il popolo II 
fegmie di supe r s f ru t t amen to 
i n u m a n o e la disciplina c a r ­
cerar ia imposti nelle f abbr i ­
che ne iono la prova . 

VOCE D A L C E N T R O ; Ma 
dove? 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 20 45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
ter.eac;o de'.ìa C R I 

Uberto nelle fobfcriclielfr^o"% 

della p roduz ione e dei con­
sumi . Di Vi t tor io spezza q u i n ­
di ancora u n a lancia pe rchè 
agli s ta ta l i .-.a concessa la ì 
scala mobi le , al fine di d i ­
fenderl i dagl i a u m e n t i de l , 
costo del la v i ta e pe r i n d e n - , ^ 
nizzar l : deJIe pe rd i t e f ino ia ,— 
subi te , e si p ronunc ia n e t t a - ' * - A K T I U I A N I canta svendo 

imen te c o n n o il t en t a t i vo di • c a r r e r e , e " ° pranzo ecc. Arreda. 

"'Milli! tini! timi t filli, ( l l , , , , , , , 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
MOBILI U 12 

al 
mezzo del la 

P a r l a m e n t o Dei-' ,* , enH sraniusso - economia, fa . 
T^rSega^il^iff10"' ' T a r s l » (dirimpetto 

popolazione. Q u a n d o i e r i , 
m a t t i n a la radio ha t'-.ìsm^s-

' icerca una soluzione pacifica 
. . » . . , • . . : del p rob lema tedesco ed i suoi 

so il tes to del comunica to . « ! d i r i g o I l ! l impegnano la G e r -
sono format i in torno agi: a - , , r , i n i a >uUa via della gue r ra . 
t qpa r l an t i d isseminat i nel le E i n c i t 3 n o di nuovo i t e -
v ie d i Ber l ino migliaia di c a - h 0 j popoH drf-

f a ' T r e s ' t a ^ ^ C ̂ ^ I r K u r o n a occ identa le e d . o -
- „ . - . . . , i r icn ta le . ' . 

Poi , d improvviso q u a n d o e „ Q u e > t a polit ica av rà per 
circolata la notizia che G r ò - ,j popolo tedesco le stesse 
tewohl e gli al t r i membr i conseguenze del la poli t ica h i -
del la delegazione sarebbe>-o ; u e r i a n a . 

g iunt i a l le 13,30 a l l ' ae ropor to ' „ >fa i tedeschi seguono 
di Schoenefeld . cent ina ia d i ' d a v v e r o Adenaue r e i suoi 
pe r sone si sono r a d u n a t e «,ul 
c a m p o d 'aviazione, ins ieme 
al p r e s iden t e del la C a m e r a 
D i e c k m a n n e il vice P r i m o 
Min i s t ro P a u ed al vice Al to 
Commissa r io sovietico J u d i n . 

Al s u o a r r i v o 

compar i MI questa La 
gioventù tede-ca si r a s segne ­
rà a fare la par te di c a rne da 
cannone ai servizio dei c ì r ­
coli aRRrcsshi degli S la t i U -

jnit i? I patr iot i tedeschi pe r -
G r o t e w o h l i n i e t t e r a n n o ai mil i tar is t i di i-

h a r i spos to al sa lu to r i v o l t o - k o l a r e la G e r m a n a occ identa-
gli da l P r e s i d e n t e del ia Ca- j jC m separandola dai popoli p a ­
n ie ra e so t to l ineando chej c j f ie i? P e r m e t t e r a n n o loro di 

s c a t e n a r e una guer ra di a g ­
gress ione che provocherà ine 

* con le conversazioni di Mn-
sca è stato aperto un nuovo 
capitolo nella storia nelle r(-
t a r ion i fra ti p o i / i u^ir-sco 
e i popoli dell'URSS*. 

« L'amicizia t ede sco - so r i e -
t*c« _— ha ancora detto il 

v i a b i l m e n t e la furia delle 
nazioni? P e r m e t t e r a n n o che 
essi t r a s fo rmino la German ia 
occ identa le in te r ra bruc ia ­
ta? P e r m e t t e r a n n o lo ro d i 

far sprofondare il popolo t e ­
desco nella p iù g rande delle 
t ragedie? 

* Se il popolo tedesco in te­
ro manifes ta la sua volontà 
che la ques t ione tedesca sia 
risolta con mezzi pacìfici, nes ­
suna forza aggressiva, né 
transoceanica né europea , sa­
rà in grado di impedire che 
ques to nobile obiet t ivo sia 
real izzato. I destini della 
G e r m a n i a sono nelle mani 
del popolo tedesco. I migliori 
e lement i della naz ione - t ede 
sca si ba t tono pe r ass icurare 
la pace della G e r m a n i a e per 
as s i cu ra re l ' avvento di u n a 
G e r m a n i a unif icata , pacifica 
e democra t i ca . 

• La Repubbl ica democrat ica 
tedesca è c h i a m a t a a svolgere 
un ruolo sloi ico nel ragg iun­
g imento di ta le nobi le fine 
Propr io pe rchè la Repubbl ica 
democra t ica tedesca è il b a ­
luardo del le forze pacifiche 
de l ia -Germania in te ra . l 'URSS 
r i t iene suo dovere accordar le 
tu t to l 'appoggio e la ass i s ten­
za possibili . 

fre oggi la possibi l i tà di d a r e 
l 'avvio ad u n a nuova era d e l ­
la Mia storia , u n a e r a di svi ­
luppo pacifico e di p rospe ­
r i t à . 

* E' nel n o m e d i u n simile 
avven i r e che h a n n o lo t ta to i 
migliori spir i t i del la G e r m a ­
nia. 11 g rande Goethe sognò 
un paese l ibero ed il suo p o ­
polo l ibero e vivo nello 
splendore di u n meravig l io ­
so progresso. 

<• Oggi si ap re dinanzi al 
popolo tedesco la prospe t ­
t iva d i v ivere in pace con i 
oopoh de l l 'URSS e della 
F ranc ia , del la Cecoslovacchia 
e de l la Polonia, della G r a n 
Bre t agna e del Belgio, d i v i ­
vere in pace con tut t i i popoli . 

« P e r un lungo periodo, le 
realizzazioni del pensiero e 
del lavoro tedesco sono state" 
sfruttate1 da i mi l i tar is t i a sco­
pi di gue r ra . In condizioni ,di 
svi luppo pacifico, il popolo 
tedesco m e t t e r à la potenza 
della sua indus t r i a a l t amen te 
.sviluppata, le realizzazioni 
della stia .scienza e della sua 

ci. al servizio del migl iora- ; 
men to del l ivello di vita del 
popolo, al servizio del pro- j 
gresso naz iona le . . 

«La G e r m a n i a potrà s tabi l i - i r icamentr 
re 

Continua in Fraiifiai 
la lotta operaia ' 

TARIOI. 23. — La propagali- j 
ila «o t r rn . t t i t a . che tanto culo-

a v f \ a annunciato 
t re t t i r appor t i economici ; \ r n r r d i . dopo il tradimento dei 

con ie potenze pacifiche. a- id«"R« ,nt« «nda ra l i scissionisti 
p r i r e i merca t i che le s o n o , ' » imminente fine desìi sciope-
necessar i e r i s tab i l i re i r a p - , «• «" costretta «»B*i * riconosce 
por t i commerc ia l i t radiziona­
li con i paesi de l l 'Europa o-
r ienta le e con s i i altr i S ta t ; 

« So lamen te seguendo que- , 
sta via la G e r m a n i a tornerà < assolutamente parziale. _ . 
ad essere una grande Poi .m-j . ? d , *<•«"««»«•* I irritazione 
za ed occuperà il posto di cui ° " «-«voratori e la loro deter-
è degna fra i popoli del ' m i n z i o n e di proseguire la lof-
mondo . j l 3 r Riunta ORjei la notizia che 

« E ' g iunta l 'ora di da re al ". G o v f r n » ha prat ì ramenle 
popolo tedesco la possibil i tà! " " " « " ' " I ? , ^ " , m p 5 r a n * 
di apr i rs i !a via che conduce *La" soJ* « £ " * r r 0 r d 0 « " ' n n t o 

re aper tamente che il tentati­
l o di spezzare l 'unità dei la-
| \o ra to r i è pienamente fallito. 
r che la ripresa del lavoro è 

Babusci»'!! 
-MOBILE 1953-54. 

modelli prc-
— ;<-./—TT • . • . , . , . .-..w. _..,.tù. Gnisiano. 

esemp.o . e Pacciardi n e sa C G I L ch iede m o h r e che s i . Meda P R E Z Z I PIÙ' B A S S I 
qualche cosa. .affronti il p rob lema della FABBRICANTE!!! Più colossa!. 

DI V I T T O R I O : On Pella {miseria indic ibi le dei p e n s i o - . assortimento della Capitate!': 
eh: dà ai padron i il d i - i t t O ' n a t ^ - c n c ' "amnis t ia sia es te ta Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz-
d: abo l i r e l e "libertà d e m o - a l l e sanz ioni infl i t te i l legai- j 7 * Coiancnzo «Cmema Eden,. 
era t iene ne l le fabbriche? B ; - | m e n l ^ con t ro : lavora tor i c h e . " " " « / « / / / # « * « / / # « # / « 
sogna i m p o r r e ai padroni A'esercitarono il d i r i t to di s c i o - , A à l i l l l l l P I C A M I T A D I 
- s p e t t o del la Costi tuzione!!Dero. che sia d a t a va l id i t à 1 W U l ì U n b l O A I I I I A t l l 
r.4ppla»5i a s i n i s t r a ) . Il 7 ! 5 ; u r ; d : c a a tu t t i : con t r a t t i d: « . . - « - , . . . , — . A « _ &^i^o4,,sss?o?epo?i,

t
awft-che « T ™ DISFLN7I0NI 

t e r c a m b i a r e con quest ; m e - * ' " C C i » n o m ; c a t a I e d a d::'•**»* llll lrllfll l 
todj le idee ai lavoratori.' stnbaire p:u equamente I ' j « l » f f l « » l * m w 
Questi m a l t r a t t a m e n t i p r o d u - r e d d : t o naz ionale . DI Vit tor io \ | < \ \ I l / l I I 
cono so l tan to rancore :n e h : ' c o n c 1 i , ( i e r i a f f e rmando c h e ; I J Mi i j | J %) f^ | j £ 
n subisce e nessuno ha m t e - ' u n a 
resse a che s: crei una s i t ua - l ag l i qualsiasi ortslne - OeScenz* 

« Al popolo tedesco si ot- tecnica, le sue forze creatri- bile ». 

al r i s tab i l imento della sua 
un i t à nazionale ed a l l ' avven­
to d i una G e r m a n i a democra ­
tica e pacifica. 

« L 'Unione Sovietica cont i ­
n u e r à come ir. passa to a lot­
t a re t enacemen te affinchè la 
causa giusia del le forze p a ­
cifiche del popolo tedesco 
tr ionfi al più presto po>si-

con i sindacati scissionisti: 
quella con la quale si assicu­
rava che non vi sarebbero sta­
te rappresaglie nei confronti 
desìi seioperantì. 

In violazione di questo accor­
do. le singole amministrazioni 
e le industrie nazionalizzate 
continuano a prendere, provve­
dimenti punitivi che hanno giu­
stamente suscitato l'indignazio­
ne operaia, 

imane » ne: rapporti di la-i," ' . ,- V.. » , '< 
oro. Ala se qualcuno a v e s s e } ^ 0 ™ de I l .° S

Tlat° l c ™as se . :< 
neora H^i H«hh; _-i,n,. ,nc/>n. dei l avora to r : . ( V a i s s i m i o p - i 

po::t :ca co r r i sponden te ! 
interessi nazional i , q u a l e , 

zione di tens ione nel le az:en-*è quel la de l inea ta da ! suo .costituzionali - visite e cure pre­
de . Lo stesso o n . Giu l io P a - l d e c o r s o non potrà esserejmatrimonia - Studio medico 
s tore ha dovuto r iconoscere » r e a l i s t a fino a c q u a n d o ci sii P r o f - D r - DE BERXARDIS 

ost inerà , ad esc ludere dalla;Specialista c«rm. Doc. st, meo. 
Ore 9-13. 1§119. festivi 10-ia 
e per appuntamento - Tel. 49464 

P" Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
por tab i l i tà di ques ta s : tuaz io- i n l f l » 5 « c molte fr.r,nmt„in~inni_ 
ne pe r chè n o n si crea una iocco lgono In fine del discorso).1 oOTTCMt 
commiss ione p a r l a m e n t a r e di1 II p re s iden t e sospende la 
inchiesta la qua l e accer t i in sedu ta pe r dieci m inu t i e a l la , _ _ _ ^ 

ripresa a n n u n c i a che la d i - I V E N E V A R I C O S E ) 
scussione gene ra l e si e c s a u - l VKftnu . raxa 
r i t a . Vengono qu ind i svol i : ( • a v t m z i o i f l I M I D A U . 
gli ordin i de l g iorno. Il p r imo CORSO U M B E R T O H 5 0 4 

ancora dei dubb i sulla i n sop - ( 

qual i condizioni gli opera i s o ­
no cos t re t t i a lavora re? Io. a 
n o m e del la C.G.I.L. p ropongo 
che si r iunisca u n a confe ren­
za t ra i r app re sen t an t i di t a t 

ALFREDO S T R 0 M 

ti ì sindacati e i ministri ìn-!c d e l compagno socialista 
teressati al fine di accertare MAZZALI e chiede che il go 
i metodi disciplinari in al-'verno promuova le iniziative! 
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